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Esistono infiniti luoghi da dove partire, ne esistono altrettanti a cui arrivare. Percorsi alle volte lineari e semplici, altri invece tortuosi ed impervi. Ciascuno di noi, ha nel luogo della propria vita, intrapreso numerosi viaggi, a volte senza saperne nemmeno la motivazione più profonda. Ogni istante della nostra vita, è una frazione infinitesimale di un viaggio che stiamo facendo. Non siamo mai immobili, mai. Siamo energia, e l'energia è movimento. Tutto intorno a noi, dentro di noi, è energia. Essa è un vortice quasi sempre circolare, e si muove in senso antiorario, come a volerci insegnare che il tempo è solo e semplicemente un'assurda convenzione che ci è servita, ci serve e ci servirà per darci una reale sicurezza in qualcosa, forse la sicurezza dell'esserci. A volte ed in taluni casi l'energia si muove in maniera lineare da sinistra verso destra altre ancora in senso radiale dal centro alla periferia. Esiste invero un'energia che si muove indistintamente nei due sensi senza che questo generi disequilibri è l'energia che si muove dall'interno all'esterno, sia esso un corpo una persona nella sua totalità, un singolo organo od una singola cellula o la terra tutta. Sempre è stato così e così inevitabilmente sarà per sempre. Ogni viaggio intrapreso, necessita di energia, ma a ben guardare tutto è energia, essa è infinita illimitata, quindi ciascun viaggio è possibile, basta volerlo e crederlo.





Del perchè siamo intimamente portati ad intraprendere sempre nuovi viaggi possiamo volendo, dare infinite spiegazioni, tutte più o meno plausibili, tutte reali o per assurdo tutte ingannevoli. Noi viaggiamo perchè non possiamo fare diversamente, noi siamo il viaggio stesso, noi siamo l'energia che consente che tutto ciò avvenga, e quanto prima questa nuova consapevolezza entrerà dentro di noi, tanto prima riusciremo ad iniziare IL VIAGGIO, quello che in fondo ci ha da sempre accomunati, tutti tutti insieme, quello che riuscirà a ricondurci la nel luogo da cui in fondo proveniamo, lo stesso luogo che agogniamo di ritrovare e dal quale purtroppo troppo spesso ci continuiamo ad allontanare magari abbagliati da altri luoghi e relativi viaggi che ci sembrano meno impervi e più carichi di stimolanti eccitazioni.





Ho una musica nel cuore, anch'essa è energia. E' profonda incessante, scandita da toni densi e ritmati alla quale si sovrappongono tracce di armoniche melodie che si muovono disegnando figure immaginarie. E una musica che porto con me da tanto tempo. Ciascuno ha una sua musica ed ad essa deve tornare per imparare. E' qui il punto di partenza de IL VIAGGIO è questo il luogo ed il tempo giusto per intraprenderlo, ma prima è fondamentale ritrovare la propria musica dentro di se. Una musica reale. Provateci.





Sono troppo giovane per conoscere le risposte, non ne ho: punto. Fin troppo semplice in fondo. Non è così perchè dentro di noi le risposte TUTTE già esistono siamo noi a non trovarle. Bisogna cominciare a cercarle e non importa l'età anagrafica, ci sono viaggi e musiche trovate a 20 anni, altre a 80 quando il richiamo della nuova dimensione si fa più pregnante, ci sono altri (quanti sono) che non hanno mai trovato la loro musica, che non hanno mai nemmeno iniziato a fare il primo passo, loro si purtroppo sono fermi immobili in una staticità che dura da sempre. Ma se l'energia è movimento e tutto intorno e dentro di noi è energia, dove non esiste movimento non può esistere energia e se tutto è energia GLI IMMOBILI cosa sono ??? Sono il nulla i non nati, i non vissuti, i non amati, i non odiati. Ne è piena questa nostra madre terra, la maggioranza delle persone è UN IMMOBILE. Non è un giudizio critico o negativo è una semplice constatazione. In fondo tutti sono IMMOBILI, smettono di essere tali solo nel momento che trovano la loro musica ed iniziano IL VIAGGIO. 





Certo gli IMMOBILI hanno tanti, infiniti altri viaggi da affrontare ma essendo il nulla cosa porterà loro tutto ciò ? Altro nulla e il senso profondo ed innato senso di angoscia permarrà dentro a loro, incapaci di coglierne le motivazioni più intime di questo eterno stato di insoddisfazione e di vuoto che li attanaglia, o che in taluni casi nella loro nullità sono riusciti persino ad annullare non sentendo più nemmeno tutto questo.





E' meglio un dolore acuto che il nulla assoluto ma è ancor meglio il piacere consapevole.








Prepariamo le valige











Ogni valigia è una scelta un compromesso, non potremmo mai mettere in valigia tutto quello che pensiamo possa servirci, il più delle volte si medita, si ipotizza, si fanno congetture ma comunque alla fine si deve scegliere cosa portare e cosa lasciare a casa. E' inevitabile. Certo alcuni potrebbero pensare che sarebbe magnifico invece avere una "Valigia Magica" dove poter riporre ogni oggetto, abito, libro senza mai che la valigia si riempi. Una valigia senza fondo dove poter riporre tutto senza dover più essere costretti a fare scelte e rinunce. Probabilmente per essere funzionale la Valigia Magica dovrebbe avere anche la caratteristica di annullare ogni peso dentro di se, altrimenti sarebbe davvero impossibile poterla muovere anche di un solo centimetro. Anche la nuova casa, la nuova camera d'albergo dovrebbero in qualche modo avere peculiarità magiche per poter poi contenere a loro volta tutto il contenuto della valigia. Certo forse la Valigia Magica sarebbe una ottima opportunità, e non è detto che prima o poi qualche folle inventore possa regalarci questo ennesimo miracolo dalla scienza in maniera tale che tutti ci convenceremo di aver trovato la vera felicità. Per ora però ogni viaggio comporta delle rinuncie e delle scelte precise, su cosa portare e su cosa scartare. A volte si impiegano anni interi a preparare valigie, spesso inconsapevolmente, certo è che quando ritrovando la propria musica ti accingi ad iniziare IL VIAGGIO con stupefacente meraviglia ti accorgi che di fianco a te è pronta la tua valigia, che per anni avevi preparato con cura, riponendovi dentro le cose e gli affetti più importanti e significativi per te ed ora è un dolce piacere vedere ed accorgerti che è già tutto pronto.





Anche per me è andata così. Ho trovato accanto una valigia fatta, non pensavo nemmeno fosse mia (che insicurezza), che altri l'avessero dimenticata li ed invece sopra vi era scritto il mio di nome, e dentro c'erano le cose a me più care cose affetti, dolori angosce, musiche libri,persone amori di una vita intera. Tutto tutto mio ed è strano vedersi dentro ad una valigia con la parte più essenziale della propria vita questa è in fondo la Valigia MAgica, capace di contenere una parte importante di noi e della nostra vera essenza di viaggiatori.





Non dovrei dirlo, perchè se lo dico qualcuno di mia intima conoscenza si arrabbia. Ma davvero devo essere onesto con voi come devo esserlo con me stesso. Io sono una persona fondamentalmente scettica. Non che sia chiusa a certe manifestazioni, semplicemente non mi sono mai addentrato troppo nella materia, e quando l'ho fatto ho sempre avuto una forte criticità verso certi estremismi o situazioni o affermazioni alle volte troppo stupefacenti. Eppure ora sono qui a scrivere tutte queste cose che sembrano dimostrare in fondo il perfetto contrario, che sia stata una sorta di conversione ??? una folgorazione ??? No io non credo dentro di me una parte rimane molto scettica. Quello che non posso però negare è la forte pulsione e gli accadimenti di questi ultimi tempi che sembrano spingermi violentemente e profondamente in direzioni precise, la cosa stupenda è che mi trovo fantasticamente a mio agio in questa nuova dimensione. E' come se fosse una cosa che aspettavo da tanto tanto tempo senza nemmeno saperlo ed ora che sta per cominciare mi sento particolarmente preso ed emozionato.





Io non sono qui a descrivervi IL MIO VIAGGIO perchè credetemi non so di cosa si tratti, non è una cosa già avvenuta legata al passato no nulla di tutto questo. Io sono qui a fare con voi IL MIO VIAGGIO affinchè in parte possa essere IL NOSTRO VIAGGIO nella speranza che poi il tutto possa servire a te per permetterti di iniziare IL TUO VIAGGIO. Si lo so che detta così sembra complicato, ma credetemi non lo è e forse tra qualche mese quando rileggerò queste mie parole sorriderò. Spero tra qualche mese di aver percorso un piccolo tratto di questo fantastico viaggio verso una nuova consapevolezza e spero di trovare la forza per continuare a documentare con queste parole tutto quello che mi accadrà, di piacevole e di spiacevole, di gioioso e di doloroso. Una sorta di diario ma non solo un diario sarà anche una ricerca nella memoria degli stimoli necessari per comprendere o cercare di comprendere quante più cose possibili.





la mia valigia





Dentro la mia valigia la prima cosa che ho intravisto è stata la mia anima. Non so cosa intendo con questa parola. In tanti si sono appropriati di questo termine dandone i significati più disparati, cercando di definirla di spiegare cosa essa sia. Tutte le religioni se ne sono appropriate vestendola di quelle caratteristiche che più servivano per soddisfare ed avvalorare le proprie tesi. Per me è ancora una entità indefinita, ho cercato di dare anche io una mia definizione di anima. Una definizione che fosse di natura laica più che religiosa. Forse però la vera natura dell'anima è semplicemente ed esclusivamente mistica nel senso più ampio e illuminante del termine. Certo solo appurare e raggiungere la consapevolezza che l'anima esiste è un grosso passo avanti, una reale conquista. Questo è per ora il mio punto di partenza sapere che essa esiste, con il tempo e con le nuove e future consapevolezze troverò probabilmente nuove risposte e riuscirò a definire meglio cosa sia la mia anima e che ruolo essa è incaricata di svolgere. Non ho fretta e non voglio correre, voglio godermelo tutto ed appieno questo mio viaggio, non ho fretta di arrivare primo perchè non so davvero quale sia la meta finale, secondo perchè forse a questa meta mai arriverò, terzo perchè penso che la vera essenza sia nel viaggio stesso più che nel raggiungimento di una ipotetica e forse utopistica meta.





Ancora dentro la mia valigia ho trovato la mia sensibilità. Essa mi ha sempre accompagnato in tutti questi anni. E' come dire una grande parabola capace di captare i segnali anche più deboli e renderli "udibili" "visibili". Tutti siamo esseri sensibili, tutti volendo sapremmo captare i segnali e le energie provenienti dalle cose e dagli esseri che ci circondano, è che spesso per libera scelta o meno, non siamo in grado di ricevere o semplicemente di decodificare quanto ciò quotidianamente ci arriva. Perchè questa incapacità o questo non voler sentire ??? Credo che la risposta sia di una banalità estrema. La paura. Paura di sentire perchè questo può provocarci dolore, ferite lancinanti, può distoglierci da quello che pensiamo sia essere la nostra realtà, le nostre sicurezze, le nostre conquiste. Tutto ciò è in parte vero, ma così facendo e chiudendo o non attivando mai completamente la nostra ricetrasmittente non saremo mai in gradi di ricevere anche tutto ciò che di nuovo ci arriva quotidianamente. In fondo è colpa anche della nostra educazione che ci ha costretto a chiudere i canali, uno alla volta, per evitare che questo procurasse la possibilità di divenire un giorno esseri LIBERI liberi di pensare ed agire secondo quelle che sono le nostre più intime esigenze magari a discapito di un ordine precostituito di una società che non può gestire infinite peculiarità individuali, ma trova la sua natura di essere società solo nel momento in cui riesce a collocarci e catalogarci in scomparti ben definiti e controllabili. La politica ti incasella, il lavoro ti classifica, le relazioni sociali di collocano e così via una standardizzazione che ci rende alla fine tutti simili e facilmente controllabili. Ma la nostra natura è intimamente opposta a tutto questo, noi ci sentiamo confronto agli altri miliardi di individui che condividono con noi questa percorso terreno UNICI e irripetibili. Tutto questo ingenera in noi un profondo disagio fossanche a livello inconscio. Le divise: militari, scolastiche, sportive, di lavoro ne sono un altro evidente simbolo. Le divise alle volte mortificano ed annullano le individualità.





Ho visto dentro la valigia anche un'altra cosa molto mia: la voglia o meglio il mio bisogno di comunicabilità. E' sempre stato così, ma quasi mai ho dato libertà completa a questo mio bisogno. Ragazzo forse per certi versi introverso, che però nel rapporto a due ha spesso trovato il piacere del dialogo del confronto. Non ho mai amato eccessivamente i grandi numeri, la compagnia di molte persone dove alla fine si riusciva a parlare solo di tante cose ma con troppa superficialità e spesso i troppi pareri si annullavano l'un con l'altro non trovando modo di far crescere il confronto. Nel dialogo a due invece ho sempre trovato e trovo tuttora la mia dimensione. Due opinioni concordi di sostentono facilmente e trovano nelle piccole sfumature quelle diversità che consentono il successivo affinamento di un pensiero di un'idea, o semplicemente anche il sapere che le tue sensazioni e convinzioni trovano anche nell'altra persona le tue stesse intime sensibilità. Due opinioni difformi invece trovano lo stimolo e l'energia per mettersi a confronto, senza troppa confusione ma con chiarezza dell'intima convinzione. Il piacere di avvalorare le proprie posizioni cercando di far emergere le incongruenze altrui o semplicemente non condividendone le verità. Si questa è la mia dimensione, ed ho bisogno di questo, di parlare a confrontarmi con le persone ma in un nucleo ben ristretto di due otre quattro persone non oltre. Parlo volentieri e mi confronto anche con uomini, ma trovo più piacere a farlo con donne sento che esiste una affinità di sensazioni che difficilmente ho avuto modo di trovare negli uomini.





Non voglio ora fare un lungo e sterile elenco delle cose che ho trovato dentro la mia valigia. Del resto esse un po' alla volta usciranno dalla valigia stessa prenderanno forma e compiranno quello che è il loro specifico ruolo (tutto ciò che si porta in valigia prima o poi verrà utile e ci verrà in aiuto). Tante altre poi anche durante il viaggio incontrerò per la strada ed a loro volta entreranno in valigia. La valigia come la vita come il viaggio e come tantissime altre cose quali i sentimenti per esempio, non sono mai un "circuito chiuso" essi sono circuiti aperti che traggono energia con l'esterno e all'esterno rilasciano la propria di energia. Solo questo interscambio può consentire la crescita e la consapevolezza. I circuiti aperti consentono il movimento energetico, quelli chiusi inevitabilmente alla lunga si inviluppano su se stessi e collassano ritornando all'immobilità alla mancanza totale di energia e quindi al nulla assoluto e tutta l'energia che li componeva collassando su se stessa si condensa in un unico punto infinitesimale che racchiude energia allo stato puro sotto forma di pura angoscia, l'angoscia del nulla.





 


solo o in compagnia 








IL VIAGGIO è fondamentalmente una ricerca ed una scoperta individuale. Non è possibile compiere lo stesso identico viaggio in più persone, ipotizzando di avere lo stesso passo, le stesse mete, gli stessi percorsi, tutto questo è fondamentalmente utopico. Ci sono  individui che supportati da "MAESTRI" pensano al loro viaggio di consapevolezza come ad una allegra scampagnata di gruppo, io sono convinto che tutto questo sia un errore. Ho probabilmente una mia personale avversione ai maestri, o semplicemente non desidero che altri si frappongano tra me e me, filtrando con la loro realtà e la loro sensibilità quel flusso di informazioni e di conoscenze che sono l'essenza vera della propria crescita di consapevolezza. Come ho prima accennato io come tutti voi, sono però un circuito aperto, e quindi inevitabilmente non sono e non sarò mai solo durante questo mio viaggio. Semplicemente non avrò compagni fissi ma al mio fianco si avvicenderanno nel tempo e nello spazio più persone e probabilmente più ENTITA'. Di fatto questo è già in parte accaduto, ma ovviamente sono solo all'inizio eil tutto mi sembra per certi versi fin troppo assurdo che ho ancora bisogno di tempo per metabolizzare dentro di me questo mare di energia che mi è arrivata. Esiste inoltre la vita che ciascuno di noi ha, esistono gli affetti più cari, esistono i familiari, gli amici quindi in realtà un viaggio pur essendo compiuto nella più assoluta solitudine non viene mai realizzato in solitaria. Del resto l'essenza stessa del viaggio è la fusione e la condivisione energetica con il TUTTO, quindi non potrà mai essere realizzato fuori dal contensto sociale in cui si vive, con tutto ciò che questo comporta. Io ho sempre sentito intimamente in me una sorta di solitudine cosmica. Un senso cupo di vuoto assoluto che ogni tanto nel corso della mia vita si riaffacciava portandomi dentro a situazioni emotive e sensazioni di cupa angoscia davvero difficili da affrontare. Ovviamente non mi illudo che prima o poi tutto questo non accadrà di nuovo, la speranza però è quella di trovare in un prossimo futuro ad apprezzare anche questi istanti di profondo e cosmico senso di vuoto assoluto, senza che questo ingeneri paure e di conseguenza angosce profonde. Vorrei riuscire invero ad apprezzare anche questi aspetti del mio essere energia, riuscire a trovare quella capacità recettiva che mi faccia comprendere del perchè alle volte queste sensazioni si impadroniscono di me, e poi non farmi sopraffare dalle stesse ma invero osservarle ed apprendere da esse le profonde verità, nella piena consapevolezza che in fondo anche esse sono transitorie e passeggere e che dopo un po' il senso di vuoto assoluto scemerà riempiendosi di nuove energie.





Il mio viaggio quindi non lo realizzerò con un gruppo di adepti, ne sotto la guida illuminata di un Maestro che mi indichi la strada (sua), ma invero sarà un procedere individuale nella consapevolezza comunque di non essere solo. Questa sarà ne sono certo la mia forza e con i tempi che più mi si addicono procederò giorno per giorno senza fretta affrontando tutto quanto troverò sulla mia strada cercando di conservare quante più energie su essa troverò.








Orso Danzante








Si è manifestato a me in maniera chiara 3 settimane fa i primi giorni dell'ottobre 2002, ma evidentemente era da tanto tempo, forse da sempre accanto a me. Tanto che circa un mese prima mi aveva mandato un segnale forte della sua presenza ma che io non avevo colto, vi racconto prima questo fatto che in tutta onestà io avevo poi accantonato senza prestarvi particolare interesse. Solo alcuni giorni dopo aver incontrato Orso Danzante quel fatto mi è riaffiorato alla memoria e facendo una ricerca su internet sono riusciuto a collegare le due cose, ma ora vi racconto. Ero in meditazione nella mia camera, meditazione che da un paio di mesi ho preso a fare con più continuità, mentre prima diciamo nell'ultimo anno le avevo iniziate ma erano una cosa che facevo molto saltuariamente. Ad un certo punto della meditazione ho sentito il bisogno di provare la mia voce, era una cosa che non avevo mai fatto prima e quindi sforzandomi ho cominciato per dire la prima lettera dell'alfabeto. Era davvero difficile ho impiegato alcuni secondi ad emettere un suono e quello che ne è uscito era decisamente poco armonico molto gutturale. Comunque non mi sono perso d'animo ed ho continuato con le lettere successive, mi sembrava davvero che le pronunciassi per la prima volta tanto era difficoltoso riuscire a farlo, alcune lettere poi davvero non sono uscite se non in maniera del tutto storpiata evidentemente in quella fase di rilassamento/meditazione le mie corde vocali non riuscivano a compiere appieno la loro funzione quasi si fossero un po' atrofizzate. Comunque la cosa mi divertiva e le sensazioni che ricevevo erano piacevoli, mi sembrava di essere un bambino che stava tentando i muovere i primi passi. Lo stato di meditazione era in questo caso abbastanza profondo ed io ero preso solamente da questo emettere suoni. L'alfabeto in un maniera più o meno precisa sono riuscito a pronunciarlo tutto, alcune lettere, probabilmente più difficoltose da emettere fonicamente erano quasi irriconoscibili ma comunque non era quello il punto. Ho cominciato poi con il legare le lettere per pronunciare parole, ho scelto i numeri, manifestando evidentemente una ben scarsa originalità. Comunque prima uno, poi due, tre e così via, fino a dieci. Ovvio che le difficoltà erano aumentate, ma è anche vero che qualcosa avevo già sciolto ed questo esperimento dei numeri si è concluso con le stesse difficoltà dell'alfabeto con alcuni numeri pronunciati in maiera poco chiara ma credo comprensibile, se non altro perchè il contesto era intuibile. Non pago di questa nuova sequenza di parole singole, ho voluto tentare di pronunciare una piccola frase intera. Anche qui denotando una limitatissima fantasia ho pensato di pronunciare la seguente frase:


io ....


mi ....


chiamo ....


a questo punto avrei dovuto pronunciare semplicemente il mio nome, non è che fosse poi una frase particolarmente difficoltosa ed anche io non è che fossi distolto da altri pensieri sta di fatto che mentre mi sforzavo di fare uscire dalla bocca il mio nome (marcello) senza che capissi il motivo il suono della mia voce benchè gutturale e poco riconoscibile ha pronuciato:


orcus ...


Sono rimasto devo dire alquanto sconcertato non capendo bene che cosa fosse successo e del perchè invece del mio nome avessi pronunciato una parola per me completamente priva di senso che dava un senso anche stupido alla mia frase: io mi chiamo Orcus.


Sta di fatto che comunque poi ho provato a ripronunciare la frase e questa volta sono riuscito a dire in modo corretto: io mi chiamo marcello.





Finita la meditazione, ho parlato di questa cosa alla mia compagna ed il giorno dopo ho provato a fare ricerche su internet per vedere se Orcus poteva avere un significato, sta di fatto che non devo aver trovato nulla credo, perchè poi la cosa è stata accantonata preso dagli impegni quotidiani, e su questo non sono più tornato per giorni e giorni.





In questo periodo, anch'esso fin troppo recente non sapevo ne sospettavo minimamente quello che mi sarebbe successo di li a qualche settimana ed ancor oggi dove in fondo non è che abbia poi esperienze particolari da esporre non nego in maniera assoluta che tutto questo possa essere frutto solo di un caso o di una suggestione personale, anche se ogni giorno che passa sento di dovermi convincere di essere meno scettico verso me stesso e verso tutto quanto mi sta in questo periodo succedendo.





"Sono in meditazione, cosa che negli ultimi giorni faccio con una frequenza quotidiana. La stanza buia io in posizione supina con le cuffie e la musica che ho scelto (da qualche giorno sempre la stessa). Cerco di entrare nella musica. Lotto con i tanti pensieri che si affacciano alla mia mente, non mi riesce sempre facile staccarmi da tutto, ma spero che con il procedere di questa pratica di affinare questa capacità. Lentamente sento che comincio ad entrarmi dentro. LA testa si svuota di tutto e le sensazioni cominciano a divenire più profonde. Inizio ad avere grossi spasmi all'addome. Questa è una condizione costante che mi accompagna nelle prime fasi della meditazione. Probabilmente sono tensioni nervose che mi porto dentro e che in questo modo riesco a scaricare, non so quale altra interpretazione dare di questo fatto. Ad un certo punto sento una presenza, in realtà più presenze, ma per ora concentriamoci su quella che sento più presente e forte.E' difficile per me ora descrivere e razionalizzare quello che è stato il mio primo contatto con questa entità. A dire il vero ora che vorrei ricordare tutti i particolari, per descriverli e metterli su carta ho solamente sensazioni confuse. Non so se si tratta di una sorta di censura del mio Io razionale. Comunque Lui era li con me. Sto provando un senso di pace e di stupore.Parliamo si certo ma ora non ricordo un gran che ma non importa forse il futuro ricorderò meglio o forse no non è importante. Quando gli ho chiesto il suo nome, mi ha detto che un nome non ha molta importanza è in fondo solo un nome, ma che comunque potevo chiamarlo Orso Danzante. Quella di Orso danzante era una presenza forte, che occupava il centro di una scena immaginaria, ma non era la sola presenza. Altre due erano le entità che ho sentito in quel momento vicino a me. (quanche giorno sucessivo se ne sarebbe aggiunta una quarta). Se per Orso Danzante era chiara la natura "umana" di questa energia, per le altre due presenze era altrettanto chiara la natura "animale". La prima è Lupo Bianco (anche se non è affatto bianco). La seconda Grande Aquila. La quarta entità che si è aggiunta qualche giorno dopo è invece di natura decisamente spirituale "Anima". Col il tempo e col procedere di questo scritto parlerò diffusamente di tutto ciò. Per ora davvero non saprei cosa altro dire, evidentemente ho alcuni blocchi molto forti che mi impediscono di riportare su carta tutto questo. In fondo sono entità che si sono manifestate solo da qualche tempo, ma è altresì vero che ho cominciato a delinearne bene i tratti e le funzioni quindi troverò il modo di parlarne più diffusamente in seguito.





Ecco ora mi è tornato alla mente un fatto e cioè il mio forte imbarazzo nel rivolgermi ad Orso Danzante a Lupo Bianco ed a Grande Aquila. Mi sentivo piccolo piccolo e del tutto inadatto a manifestare la mia gioia ma anche la preoccupazione di come mi dovevo porgere nei loro confronti, quali parole usare che tipo di atteggiamento o di ringraziamento avrei dovuto portare. Ricordo bene però il primo come dire insegnamento di Orso Danzante, proprio su queste mie preoccupazioni mi ha detto che Loro non devono essere ringraziati ma solamente salutati, e che i ringraziamenti invece dovevano essere indirizzati al Sole, al Vento, alla Pioggia, al Fuoco, alla Madre Terra (in seguito nei giorni successivi si è aggiunta la Misteriosa Luna ed anche se in maniera ancora abbozzata la Foresta).





Io qui non voglio obbligare nessuno a credere che tutto quello che sto dicendo e scrivendo sia una realtà oggettiva, ci mancherebbe altro ciascuno ha la sua sensibilità e la propria concezione della vita e del mondo. Io sto solo descrivendo cercando di essere il più obbiettivo possibile ed anche il più chiaro quello che è l'esperienza che sto vivendo in questo periodo. Poi che essa sia frutto di una mia eventuale follia latente, beh al momento tutto è possibile, come del resto è possibile che sia solo frutto di immaginazione o di autosuggestione. Ma potrebbe anche essere tutto reale o meglio questa potrebbe essere la mia realtà, come potrebbe divenire un giorno la realtà di altri, non lo so. Anche ora ho nella mente una miriade di informazioni che mi sono state "donate" durante questi ultimi giorni di meditazione, ma mi rendo conto che mi riaffiorano alla mente come tanti piccoli flesc e quindi sono completamente disaggregati tra di loro. Mentre io vorrei poterne dare una visione il più lineare possibile dove chi legge possa seguire una sorta di sentiero, certo non mancheranno più avanti l'esplicazione delle cose sentite vissute ma del resto devo togliermi dalla testa il pensiero latente che evidentemente ho dentro che è sia quello di dover convincere qualcuno della lealtà di queste cose che dico e secondo quasi del senso di colpa che mi porta a dove dare tutte le giustificazioni di quella che in fondo rimane una esperienza del tutto individuale.





Terminata comunque questa meditazione ho cercato immediatamente su alcuni libri notizie di Orso Danzante, pensavo di trovare qualcosa tra i miei libri sui Nativi d'America, ma purtroppo non ho trovato nulla rimanendone devo essere sincero un tantino dispiaciuto. Il giorno dopo ennesima ricerca su internet, nel motore di ricerca di yahoo ho inserito le due parole Orso Danzante. Sono usciti diversi risultati l'istinto mi ha guidato verso uno in particolare e ho attivato quella pagina. Con mio grande stupore ( a parte che era una articolo sul festival di san remo) alla fine dell'articolo che riporterò qui sotto mi sono sentito quasi mancare perchè a tre righe di distanza ho trovato sia il termine Orso danzante (usato in senso figurato) ma poco innanzi il termine URSUS che mi ha immediatamente riportato alla mente il fatto di qualche settimana prima: io mi chiamo ORCUS. Certo uno qui può dire tutto quello che vuole io ho avuto immediatamente la sensazione che quella volta fosse Orso Danzante che avesse deciso di prendersi burla di me impadronendosi della mia voce e facendomi dire il suo nome invece del mio. Liberi di non credere o che siano solo coincidenze. Io questa verità la sento dentro di me anche perchè in realtà tutto questo ha radici ancora più lontane che un po' alla volta verranno esplicate.








scietticismo o creduloneria 








Riprendo a scrivere, ora. Siamo nel gennaio 2005, sono passati oltre due anni da quando ho scritto le prime pagine. Due anni da quando tutto questo iniziò, da quando lasciai in sospeso, senza nemmeno sapere che così sarebbe stato, il titolo di questo capitolo " scietticismo o creduloneria". Mi rendo conto propio ora, che i due termini riportati erano, sono entrambi abbastanza negativi. L'uso in questo caso posto come contrapposizione, denotava già allora la mia mancanza di fede in tutto ciò che stava per accadere. Ero convinto due anni fa, che questo mio scritto abrebbe accompagnato le mie esperienze in questo ambito, che potesse essere un onesto resoconto di tutto ciò che via via mi sarebbe sarebbe successo. Di fatto così non è stato, di fatto il mio percorso è continuato, ma non ha avuto alcun resoconto scritto. Certo magari in modo confuso, nemmeno troppo consapevole, io conservo tutto entro di me, ma non traccia scritta. Sono oggi convinto che non sia casuale tutto questo, che era giusto che vi fosse questo stacco. Sento che diverse cose sono cambiate, che passi in avanti sono stati fatti. Spesso ho avuto la sensazione che non vi fossero in realtà concreti progressi, ma oggi considerando ciò che è ora il mio modo di pormi di fronte a determinate tematiche, sento che in realtà i passi sono stati fatti, e non sempre sono stati piccoli passi. Quindi cercando un filo conduttore con quello che lasciai in sospeso due anni fa posso ora dire, con onestà, che si vi era, ma vi è ancora molto scietticismo. Creduloneria credo ben poca, ma ora forse non userei nemmeno più questo termine, ora userei il termine Consapevolezza, Verità. Perchè comunque per me ora tutte queste sono Verità. Che poi vi sia a monte un minimo condizionamento e che buona parte di tutto questo sia frutto di semplice suggestione, certo non posso escluderlo a priori, ma conoscendomi e sapendo quanto io sia critico verso me stesso e verso certi facili entusiasmi, mi riesce davvero diffficile non essere oggi convinto, che esista concretamente una buona base di realtà in tutto questo. I miei Spiriti Guida, ciò che qui è stato scrittto proprio nei primi giorni in cui si manifestarono a me, oggi sono una presenza reale e costante nella mia vita. Anche se il loro contatto diretto durante la meditazione avviene con una certa riluttanza, sono divenuti parte di me nella vita reale e ho comunque in Loro alcuni dei miei punti di riferimento. Ho individuato per ciascuno le fondamentali caratteristiche, le peculiarità. I loro ruoli che in parte diedi per scontato, poi nel volgere del tempo mi accorsi che così scontati poi non fossero. Sono giunti in diversi modi anche i nomi originali di due di essi, ed a tutti essi ho cercato di dare voce, e fatto in modo che questa voce potesse in qualche modo essere anche udita all'esterno. Io dico che non esiste memoria, ma per assurdo esiste memoria di tanto, ed essa è disponibile al mondo intero, non in senso figurato, ma pratico e reale. Chiunque volendo potrebbe sapere di ciascun dei quattro e se anche a livelli e con tonalità diverse, potrebbe comprendere cosa essi siano. Ma per ora non diamo importanza a questo, anche perchè questi 4 spazi sono almeno la maggior parte ancora in uno stato larvale e si presentano ora ancora con grosse e per certi aspetti vergognose piccolezze. 





qui e ora non solo ricordi





Intento di questo scritto, fu fin da allora quello di raccontare giorno per giorno, come una sorta di diario ciò che era questo mio viaggio interiore. Ora come detto si è creato un buco, un silenzio che è durato oltre due anni, e non sono certo ad escludere che questo possa di nuovo accadere. Ora però mi chiedo a questo puinto che cosa sia giusto, se cercare di colmare questo vuoto di anni, cercando di recuperare una sorta di filo logico per accompagnare chi legge nel mio percorso, o se invece accettare il fatto che vi sia stato un blocco temporale e riprendere semplicemente a descrivere ciò che è ora il mio procedere, senza preoccuparmi troppo di ciò che non è stato detto o scritto in questi due anni ?


Le cose passate, sono si importanti, ma credo sia più importante mantenere la freschezza dei ricordi, e scrivere quindi ciò che accade nel momento stesso che accade, e non rivivere con i ricordi e magari rischiare di falsare in parte ciò che è stato. Poi magari scrivendo le cose a cui fare riferimento verranno, se opportuno fuori in maniera spontanea, e se ciò non accadrà vorrà dire che era giusto così, che non erano poi così importanti o forse che quelle che accadono ora lo sono maggiormente. Per questo motivo proverò a procedere ripartendo da qui, ora da dove sono, procedento in questo insolito viaggio nella speranza che alla fine, tutto questo possa rappresentare per me un momento di crescita e di vera consapevolezza.





messaggi





Da oltre un mese, e precisamente dal 28 novembre 2004, durante la meditazione mi giungono messaggi che io in questa fase di profondo rilassamento, registro a voce alta. Arrivare a questa tecnica, è stato un grosso risultato per me, ma tutto è stato abbastanza casuale e certamente non semplice se vi ho impiegato anni. Questo metodo, mi sta fornendo davvero risultati molto emozionanti, mi consente, e per me che sono così scettico è importante, di avere qualcosa di concreto su cui lavorare. Qualcosa che non siano solo le immagini o le parole vissute nel silenzio della mia mente. Ora ho registrazioni e trascrizioni, da poter leggere, commentare, cercare di comprendere. Non è passato tanto tempo da quando ho iniziato questa tecnica, e il materiale che dispongo è di appena una decina di registrazioni, certo è che non è materiale semplice, e che sentivo dentro di me il bisogno di approfondire, e forse questo era proprio il luogo deputato per questo. In questo senso mi piace pensare ANCHE CHE LA PAUSA DEI DUE ANNI FOSSE DAVVERO FINALIZZATA AD PORTARMI A QUESTO PUNTO E DARMI QUESTA OPPORTUNITA'. Non ho ancora compreso da dove queste cose mi arrivino. Non so bene se è materiale proveniente dai miei Spiriti Guida o se è materiale che mi arriva da altre entità che adesso mi sarebbe davvero difficile definire in qualche modo, la tentazione sarebbe quello di dire Maestri, am confesso che questo oltre ad essere per certi versi imbarazzante, mi sa tanto anche di abusato. Per cui ora preferisco davvero non definire nulla, se qualche chiarimento in questo senso avverrà vedrò di prenderne atto. A pelle la sensazione che siano più entità che mi fanno arrivare queste cose, ma anche in questo caso devo sinceramente dire che non ho effettuato alcun lavoro sui testi, se non quello di ricopiarli dal nastro e leggerli qualche volta. Quindi da questo punto di vista sono proprio e decisamente agli inizi di questo lavoro. Lavoro che non vedo perchè non possa essere effettuato proprio in questo ambito. Proverò a riportare i testi e poi di commentare in base a ciò che essi mi sembrano vogliano dire, o anche seguendo semplicemnte il mio sentire e le emozioni che essi mi procurano. Mi paicerebbe anche cercare di comprendere se vi sono stili di scrittura o di esposizione dissimili e se fanno parte tutti di una stessa voce. Io posso dire che per certi versi il modo di esprimersi e di esporre i pensieri è abbastanza dissimile dal mio, am ciò non vuol dire che poi in realtà il materiale non provenga direttamente e completamente da me, magari in una situazione differente di stato d'animo. Vedremo ciò che ne uscirà. Alcuni testi non sono nemmeno stati trascritti con punteggiature o altro, anche in questo caso vedrò come mi comporterò se sarà o meno il caso di rendere tutto più ortodosso o se la loro riproposta in termini grammaticali e sintasici corretta nonsia superfluo.





1° messaggio 


28 novembre 2004








Luce e dentro la Luce Profumo, Profumo dappertutto. Luce e Profumo. Io sono dentro la Luce e dentro al Profumo. Vi gallegio dentro, sono sereno sto bene. Onde. Onde di musica mi avvolgono, mi accarezzano, le posso respirare fino dentro al corpo. Mi entrano nell'Anima. Le sento. Le sento dentro di me. (ahh). Denso, c'è qualcosa di denso intorno, piacevolmente denso, ti sostiene, è possibile muoversi, è possibile volare, e girarsi, (ahh) non c'è peso. Non c'è nulla di pesante qua, musica e profumo, luce e profumo, (ahhhh). Apro le braccia, diventano ali, e vado, giocando. La musica mi avvolge ancora, mi entra nel cuore, e mi commuovo, ma è una commozione piacevole. E' qualcosa di lontano, è un pensiro, qualcosa di già, di già vissuto. E' una nostalgia di qualcosa, per qualcosa di qualcuno, la sento dentro. Gli occhi si inumidiscono, ora, mi sento, mi sento diventare grande è come se, mi espandessi. (ahhhh) . E' un senso di benessere profondo che mi prende, e mi sento Libero da ogni schema, da ogni pensiero. 





Ho intravisto un tubo, è un tubo dapprima chiaro, in fondo sembra più scuro, non comprendo se vi sono dentro, penso di sì,  e respiro, mi lascio trasportare da questa musica, da questo profumo, mi ci adagio sopra, e Vivo.








Il mio corpo vibra / () / sono spasmi questi / provocati da antichi, antichi mali / che riemergono / sono segnali che devo comprendere /  





il corpo è un'entità / ci determina con chiarezza / ci definisce / 


il corpo consente a noi / di sapere di esistere /di esserci / ci pone dei limiti / ci costringe ad affrontare ostacoli / a superare prove / ad incontrare tentazioni / simili ad esse / superarle / 


il corpo ci identifica / ci identifica come esseri imperfetti / 


il corpo ci costringe / ci costringe appesantendoci / ci costringe a camminare / a strisciare / a procedere lentamente / ci impedisce di espanderci / di attraversare il tempo / gli spazi / 





il corpo è una punizione ? / 





il corpo è qualcosa di diverso / non è una punizione / è una verifica / è un passaggio / 





il corpo ci consente / con quello che rappresenta / di prendere tempo / tempo / per capire /per capire ciò che siamo / e ciò che potremmo essere / ***************** / a ciò che potremmo essere / ma che non ci impedisce di diventare / ciò che in realtà già siamo / non ci impedisce / ci limita ma non ci impedisce / di arrivare dove dobbiamo andare / 


con il corpo noi / a volte identifichiamo noi stessi / e ci convinciamo di essere il corpo stesso / perdendo di vista che il corpo / è l'essenza aggiunta della nostra Anima / della nostra Energia / 


il corpo è quella zavorra / che ci consente / di procedere lentamente / di comprendere / ciò che forse non siamo riusciti a comprendere / quando dovevamo / 


il corpo ci segna / 


il corpo a volte ci mutila / l'Anima / e all'Anima / spetta il compito di lenire le pene del corpo / 


il corpo non è capace di autoguarirsi / il corpo ferito rimane ferito / è l'Anima la sola che ha potere di autoguarigione / 


ma il corpo talvolta si identifica con l'Anima stessa / ne diventa elemento / quando l' Anima ed il corpo si fondono / allora l'Anima stessa può trarre da questa / nuova dimensione / la capacità di rigenerare se stessa / di scoprire ciò che la pura essenza / non avrebbe mai concesso di comprendere / 


il corpo è / il corpo è un suono privo di musica / 


il corpo è una mano in cui le dita non sanno di essere un tuttuno / ma pensano a se come / elementi distinti / vicini ma distinti / 


il corpo ha un peso / ma non è un peso fisico / 


il corpo () ha il peso del dolore / e più / e più l'esperienza / ha impedito di comprendere le verità / più il peso sembra schiacciare / sembra divenire insopportabile / 





e a questo punto / l'Anima deve poter intervenire / aprendo canali di conoscenza / facendoci intuire





che il dolore non è fine a se stesso / 


che il dolore  diviene anch' esso / una chiave di lettura / un elemento che ci consente / di apprendere / comprendere / che ci consente di sapere dove siamo /


il dolore / il dolore diventa / direttamente proporzionale / alla lontananza della 








Strada Maestra / più cammiamo in sintonia con la nostra specifica 


Strada Maestra / che non vuol dire che sia / la strada di tutti / e meno il dolore ci pesa / ma quando sviati da altri pensieri / da altre energie / da noi stessi / siamo portati ad allontanarci da ciò che è la nostra Energia Primaria / allora il dolore diventa un segnale / diventa un richiamo / talvolta veniamo trascinati da eventi / lontano da quello che è il Nostro Percorso /noi non riusciamo a porre resistenza a volte a questi eventi / ci lasciamo trascianare / perchè a volte è bello / farsi trascinare altrove / e il dolore diventa allora / l'unico elemento capace di indicarci la strada / solo seguendo il nostro dolore / e cercando di lenirlo / cioè muovendoci / in direzione della Nostra 


Strada Maestra / riusciamo ad individuarla / se così non fosse / rischieremo di vagare nell'infinito senza trovarla / se non esistesse il dolore / come faremmo a ritrovare la strada ? / quindi se sei sulla strada / è piacere serenità gioia felicità quello che senti / e questo ha un senso /perchè la strada ti deve portare alla Luce ed alla Conoscenza / quindi il dolore / diviene esso stesso un elemento positivo / e tutto diventa così molto semplice / diventa chiaro / non è detto / che la 


Strada Maestra sia una strada / priva di sbagli /non è detto che la 


Strada Maestra / sia una strada pura / ciascuno ha la propria 


Strada Maestra / ed esserci dentro / percorrerla  / non vuol dire essere Santi / non vuole dire / di non vivere / di non consentire a se stessi di vivere / no  non vuol dire questo / non esiste una 


Strada Maestra di castità / di purezza di bontà / e non esiste o non esistono strade alternative di perdizione / di violenza / anche nella 


Strada Meestra può esserci violenza / non è questo il senso / non esiste il Bene ed il Male / esistono strade /esistono percorsi / esistono vie da seguire e ciascuno ha la sua / ciascuno ha la sua / a volte le strade si intrecciano /  ma ciascuno ha la sua / questo è importante / è importante da comprendere  perchè / non esiste l'insegnamento fine a se stesso / non esiste colui che detiene la Verità / non esistono strade migliori di altre / come non esistono persone migliori di altre / alcune strade sono / percorse in pianura / altre tra boschi foreste / altre metaforicamente / sono disposte in salita / altre in discesa / ma non esiste una strada che / è solo salita / ma non esiste una strada che / è solo discesa / come non esiste una strada che è solo pianura / è importante comprendere che la dignità / la verità non è la strada stessa ma colui che la percorre / il percorso diventa esso stesso importante quanto la meta / il percorso diviene / ciò che rappresenta l'individuo / gli  consente di divenire se stesso / e colui che arriva non è mai lo stesso che parte / è nel cambiamento che ciascuno ritorva se stesso / e il cambiamento è l'elemento di crescita e consapevolezza / che può essere però paradossalmente compreso compreso ed adempiuto solamente / se la strada viene talvolta abbandonata / quindi nella scoperta del dolore / nella scoperta della paura talvolta di avere perso la strada / di non riuscire più a ritrovare se stessi e quel sentiero che si era cominciato a percorre che inconsciamente si sa ci debba condurre / al Nostro Luogo / quindi questi allontanamenti dalla strada maestraa / diventano essi stessi elementi fondamentali / ai quali non si può rinunciare / e se da un punto puramente teorico / vi fosse qualcuno capace / di percorrere la 


Strada Maestra senza / senza mai uscirne / senza quindi mai / provare dolore scoprire dolore comprendere che esiste qualcosa di diverso oltre la serenità la gioia la felicità / beh sicuramente sarebbe / sarebbe stato un percorso non giusto / sarebbe stato / teoricamente / perchè ciò non avviene mai / un percorso inutile / perchè colui che è partito sarebbe eguale a colui che è arrivato / e quindi non vi sarebbe stato crescita / nuova consapevolezza / ma un semplice spostamento / che nulla avrebbe aggiunto / quindi quando avvertiamo il dolore fermiamoci un attimo / e cerchiamo di comprendere / che il dolore nasce non da un evento da un fatto specifico / non da una persona che ci ha fatto un torto /  ma dal fatto che gli accadimenti / senza che forse ce ne rendessimo conto o forse / pur essendocene resi conto / ci hanno portato lontano da ciò che era il nostro percorso / la Nostra 


Strada Maestra / ma questo che non ci spavento / ma questo che non ci induca a mollare / perchè qui sappiamo e comprendiamo che è un'opportunità/ lo stesso momento in cui proviamo dolore / e ne prendiamo coscienza diventa un'opportunità di consapevolezza di crescita / e nel momento in cui avvertiamo questo / come d'incanto come per magia / ricominciamo ad avvicinarci alla Nostra 


Strada Maestra / e sentiamo dentor di noi / che il dolore si attenua / alleggerisce la morsa / e piano piano scema lasciando uno spazio nuovo / e una nuova forma di serenità di pienezza / eppoi diventa gioia felicità / diventa Luce / diventa percorso cammino / diventa avvicinamento / questo / questo e quello che stiamo facendo noi / noi tutti / questo è quello che dobbiamo fare / questo è quello che / ci consente di avere un obbiettivo / ed in questo incedere il corpo è quel fardello necessario / che ci costringe a muoverci a piccoli passi / piccoli passi / quei piccoli passi che / possono sembrare e sono una limitazione ma / è la giusta limitazione che ci consente / il necessario cambiamento / se così non fosse / se non fossimo frenati dal corpo / il punto di partenza e il punto d'arrivo / sarebbero da noi percorsi / in una frazione di un istante / quindi / partenza ed arrivo sarebbero / da un punto di vista temporale / il medesimo punto / e quindi paradossalmente / non vi sarebbe crescita / non vi sarebbe nuova consapevolezza / e noi saremmo / gli stessi arrivati / di quelli partiti / e non avrebbe senso / niente .








1° messaggio analisi e considerazioni








Ricordo che la meditazione portò due messaggi ben distinti. Il primo come poi successe anche più avanti in atre meditrazioni, sembra voler definire "fisicamente" o per lo meno cercare di dare dimensione comprensibile a quanto intorno accade, a dove tutto ciò è.





Elementi che poi spesso ritroverò sono: Luce - Profumo - Onde - Densità - Musica -





Il senso di benessere è davvero profondo e sembra davvero non solo descrivere ma anche far sentire come sia piacevole dimorare in questo stato, in questa dimensione.





Luce e dentro la Luce Profumo, Profumo dappertutto. 


Luce e Profumo. 


Io sono dentro la Luce e dentro al Profumo. 


Vi gallegio dentro, sono sereno sto bene. 


Onde. Onde di musica mi avvolgono, mi accarezzano, le posso respirare fino dentro al corpo. 


Mi entrano nell'Anima. Le sento. Le sento dentro di me. (ahh). 


Denso, c'è qualcosa di denso intorno, piacevolmente denso, ti sostiene, è possibile muoversi, è possibile volare, e girarsi, (ahh) non c'è peso. 


Non c'è nulla di pesante qua, musica e profumo, luce e profumo, (ahhhh). Apro le braccia, diventano ali, e vado, giocando. 


La musica mi avvolge ancora, mi entra nel cuore, e mi commuovo, ma è una commozione piacevole. E' qualcosa di lontano, è un pensiro, qualcosa di già, di già vissuto. E' una nostalgia di qualcosa, per qualcosa di qualcuno, la sento dentro. 


Gli occhi si inumidiscono, ora, mi sento, mi sento diventare grande è come se, mi espandessi. (ahhhh) . E' un senso di benessere profondo che mi prende, e mi sento Libero da ogni schema, da ogni pensiero. 





Questa immagine che ho ancora ben viva dentro di me, non l'ho mai compresa appieno, anche perchè la luminosità era all'inizio e più scura era la parte finale, non era quindi la classica visione del tunnel che porta alla luce.





Ho intravisto un tubo, è un tubo dapprima chiaro, in fondo sembra più scuro, non comprendo se vi sono dentro, penso di sì,  e respiro, mi lascio trasportare da questa musica, da questo profumo, mi ci adagio sopra, e Vivo.








Il mio corpo vibra / () / sono spasmi questi / provocati da antichi, antichi mali / che riemergono / sono segnali che devo comprendere /  





il corpo è un'entità / ci determina con chiarezza / ci definisce / 


il corpo consente a noi / di sapere di esistere /di esserci / ci pone dei limiti / ci costringe ad affrontare ostacoli / a superare prove / ad incontrare tentazioni / simili ad esse / superarle / 


il corpo ci identifica / ci identifica come esseri imperfetti / 


il corpo ci costringe / ci costringe appesantendoci / ci costringe a camminare / a strisciare / a procedere lentamente / ci impedisce di espanderci / di attraversare il tempo / gli spazi / 





il corpo è una punizione ? / 





il corpo è qualcosa di diverso / non è una punizione / è una verifica / è un passaggio / 





il corpo ci consente / con quello che rappresenta / di prendere tempo / tempo / per capire /per capire ciò che siamo / e ciò che potremmo essere / ***************** / a ciò che potremmo essere / ma che non ci impedisce di diventare / ciò che in realtà già siamo / non ci impedisce / ci limita ma non ci impedisce / di arrivare dove dobbiamo andare / 


con il corpo noi / a volte identifichiamo noi stessi / e ci convinciamo di essere il corpo stesso / perdendo di vista che il corpo / è l'essenza aggiunta della nostra Anima / della nostra Energia / 


il corpo è quella zavorra / che ci consente / di procedere lentamente / di comprendere / ciò che forse non siamo riusciti a comprendere / quando dovevamo / 


il corpo ci segna / 


il corpo a volte ci mutila / l'Anima / e all'Anima / spetta il compito di lenire le pene del corpo / 


il corpo non è capace di autoguarirsi / il corpo ferito rimane ferito / è l'Anima la sola che ha potere di autoguarigione / 


ma il corpo talvolta si identifica con l'Anima stessa / ne diventa elemento / quando l' Anima ed il corpo si fondono / allora l'Anima stessa può trarre da questa / nuova dimensione / la capacità di rigenerare se stessa / di scoprire ciò che la pura essenza / non avrebbe mai concesso di comprendere / 


il corpo è / il corpo è un suono privo di musica / 


il corpo è una mano in cui le dita non sanno di essere un tuttuno / ma pensano a se come / elementi distinti / vicini ma distinti / 


il corpo ha un peso / ma non è un peso fisico / 


il corpo () ha il peso del dolore / e più / e più l'esperienza / ha impedito di comprendere le verità / più il peso sembra schiacciare / sembra divenire insopportabile / 





e a questo punto / l'Anima deve poter intervenire / aprendo canali di conoscenza / facendoci intuire





che il dolore non è fine a se stesso / 


che il dolore  diviene anch' esso / una chiave di lettura / un elemento che ci consente / di apprendere / comprendere / che ci consente di sapere dove siamo /


il dolore / il dolore diventa / direttamente proporzionale / alla lontananza della 








Strada Maestra / più cammiamo in sintonia con la nostra specifica 


Strada Maestra / che non vuol dire che sia / la strada di tutti / e meno il dolore ci pesa / ma quando sviati da altri pensieri / da altre energie / da noi stessi / siamo portati ad allontanarci da ciò che è la nostra Energia Primaria / allora il dolore diventa un segnale / diventa un richiamo / talvolta veniamo trascinati da eventi / lontano da quello che è il Nostro Percorso /noi non riusciamo a porre resistenza a volte a questi eventi / ci lasciamo trascianare / perchè a volte è bello / farsi trascinare altrove / e il dolore diventa allora / l'unico elemento capace di indicarci la strada / solo seguendo il nostro dolore / e cercando di lenirlo / cioè muovendoci / in direzione della Nostra 


Strada Maestra / riusciamo ad individuarla / se così non fosse / rischieremo di vagare nell'infinito senza trovarla / se non esistesse il dolore / come faremmo a ritrovare la strada ? / quindi se sei sulla strada / è piacere serenità gioia felicità quello che senti / e questo ha un senso /perchè la strada ti deve portare alla Luce ed alla Conoscenza / quindi il dolore / diviene esso stesso un elemento positivo / e tutto diventa così molto semplice / diventa chiaro / non è detto / che la 


Strada Maestra sia una strada / priva di sbagli /non è detto che la 


Strada Maestra / sia una strada pura / ciascuno ha la propria 


Strada Maestra / ed esserci dentro / percorrerla  / non vuol dire essere Santi / non vuole dire / di non vivere / di non consentire a se stessi di vivere / no  non vuol dire questo / non esiste una 


Strada Maestra di castità / di purezza di bontà / e non esiste o non esistono strade alternative di perdizione / di violenza / anche nella 


Strada Meestra può esserci violenza / non è questo il senso / non esiste il Bene ed il Male / esistono strade /esistono percorsi / esistono vie da seguire e ciascuno ha la sua / ciascuno ha la sua / a volte le strade si intrecciano /  ma ciascuno ha la sua / questo è importante / è importante da comprendere  perchè / non esiste l'insegnamento fine a se stesso / non esiste colui che detiene la Verità / non esistono strade migliori di altre / come non esistono persone migliori di altre / alcune strade sono / percorse in pianura / altre tra boschi foreste / altre metaforicamente / sono disposte in salita / altre in discesa / ma non esiste una strada che / è solo salita / ma non esiste una strada che / è solo discesa / come non esiste una strada che è solo pianura / è importante comprendere che la dignità / la verità non è la strada stessa ma colui che la percorre / il percorso diventa esso stesso importante quanto la meta / il percorso diviene / ciò che rappresenta l'individuo / gli  consente di divenire se stesso / e colui che arriva non è mai lo stesso che parte / è nel cambiamento che ciascuno ritorva se stesso / e il cambiamento è l'elemento di crescita e consapevolezza / che può essere però paradossalmente compreso compreso ed adempiuto solamente / se la strada viene talvolta abbandonata / quindi nella scoperta del dolore / nella scoperta della paura talvolta di avere perso la strada / di non riuscire più a ritrovare se stessi e quel sentiero che si era cominciato a percorre che inconsciamente si sa ci debba condurre / al Nostro Luogo / quindi questi allontanamenti dalla strada maestraa / diventano essi stessi elementi fondamentali / ai quali non si può rinunciare / e se da un punto puramente teorico / vi fosse qualcuno capace / di percorrere la 


Strada Maestra senza / senza mai uscirne / senza quindi mai / provare dolore scoprire dolore comprendere che esiste qualcosa di diverso oltre la serenità la gioia la felicità / beh sicuramente sarebbe / sarebbe stato un percorso non giusto / sarebbe stato / teoricamente / perchè ciò non avviene mai / un percorso inutile / perchè colui che è partito sarebbe eguale a colui che è arrivato / e quindi non vi sarebbe stato crescita / nuova consapevolezza / ma un semplice spostamento / che nulla avrebbe aggiunto / quindi quando avvertiamo il dolore fermiamoci un attimo / e cerchiamo di comprendere / che il dolore nasce non da un evento da un fatto specifico / non da una persona che ci ha fatto un torto /  ma dal fatto che gli accadimenti / senza che forse ce ne rendessimo conto o forse / pur essendocene resi conto / ci hanno portato lontano da ciò che era il nostro percorso / la Nostra 


Strada Maestra / ma questo che non ci spavento / ma questo che non ci induca a mollare / perchè qui sappiamo e comprendiamo che è un'opportunità/ lo stesso momento in cui proviamo dolore / e ne prendiamo coscienza diventa un'opportunità di consapevolezza di crescita / e nel momento in cui avvertiamo questo / come d'incanto come per magia / ricominciamo ad avvicinarci alla Nostra 


Strada Maestra / e sentiamo dentor di noi / che il dolore si attenua / alleggerisce la morsa / e piano piano scema lasciando uno spazio nuovo / e una nuova forma di serenità di pienezza / eppoi diventa gioia felicità / diventa Luce / diventa percorso cammino / diventa avvicinamento / questo / questo e quello che stiamo facendo noi / noi tutti / questo è quello che dobbiamo fare / questo è quello che / ci consente di avere un obbiettivo / ed in questo incedere il corpo è quel fardello necessario / che ci costringe a muoverci a piccoli passi / piccoli passi / quei piccoli passi che / possono sembrare e sono una limitazione ma / è la giusta limitazione che ci consente / il necessario cambiamento / se così non fosse / se non fossimo frenati dal corpo / il punto di partenza e il punto d'arrivo / sarebbero da noi percorsi / in una frazione di un istante / quindi / partenza ed arrivo sarebbero / da un punto di vista temporale / il medesimo punto / e quindi paradossalmente / non vi sarebbe crescita / non vi sarebbe nuova consapevolezza / e noi saremmo / gli stessi arrivati / di quelli partiti / e non avrebbe senso / niente .











